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AVASERVICE 
POWER L» INTEILIGENCE 

PROPOSTA Di ATTIVAZIONE AL SERVIZIO Linea Voip 

DATI iNTESTATARIO CONTRATTO (CHI SOTTOSCRIVE IL CO RATTO) 
Nominativo I Ragione Sociale 

155r N__D~ N I 
In persona 

,Ro-T. 
del Legate Rappresentante 5111. Data di nascita Comune di nascita 

-R"o?3€1.g-rb -113Re 
Indirizzo % Sede Legale 

Vt A NAPcLat 2 
Città i Provincia i CAP 'Telefono Celtulare 

alesi 40  gdrik i .:Reii149x, 10004 5
Codice fiscale I Partita Ira 1.z1 ilrizzo e-mail PEC FAX ara 
10., Li 3 /-1"2-r) 63 L i ttetZ63mt 6) &MCI\ g. II 

Estremi del Documento di Identlta dei Legale Rappresentante - Tipo e Numero Rilasciato da [Comune, Prefettura) 

Indirizzo di Fatturazione (se diverso da Sede Legale) Città Provincia CAP i Telefono 

Riferimento Teta** ( Se diverse da l.r.p.t. i !Indirizzo e-mail 5a diverso ) PEC ( Se diversa I Telefono ( Se diverso i 

PROFILO Voi 
Numerazione singol Arco 10 numeri Arco 20 numeri Arco SO numeri Arco 100 numeri 

Nuovo Numero 
OC 34252 2i( 3 

Nurriber PortabiNty 

CODICE MIGRAZIONE (Codice Segreto) 

INFORMAZIONI TECNICHE  per Archi dl Numerazioni 

Subnetilndirizzo IP (obbligatorio): 

MODALITÀ DI INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE 

1N.B. : In caso di variazione dell'indirizzo IP, Cliente dovrà avvisare II 
, Servizio Clienti AVASERVICE ~personale S.r.l. con un preavviso di 
;almeno 10 giorni lavorativi indicando anche la data prevista del cambio, 

Il Cliente accetta espressamente l'invio di tutta la documentazione relativa I servizi 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Ha fatturazion n FORMATO ELETTRONICO tramite e-mail X , 

:X Bonifico su QC Bancario 
(riportato in fattura) 

Addebito diretto su C/C Bancario (RIO) 
(Compilare e sottoscrivere l'appostto modulo di autorizzazione allegato) 

NOTE 

il Cliente 
CAMPI OBBLIGATORI 

l'attivazione del/i Servizio/I indicati nella presente Proposta e dettagliati alle Specifiche Tecniche, Descnttive e Tariffarie, e in ogni altro documente 
eventualmente allegato 

CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 
I rapporto tra le Parti, è regolato dalle Condizioni -Generali dl Contratto, che unitamente alla presente Froposta. ade Condizioni Aggluntkve eventualmente applicabOu alle Specifiche TeatiChe, 
Descrittive e Va driarie del ServIii. alla Carta del Seri izi e ad ogni 'altro documento contrattuale eventualmente allegato. costituiscono li Contratta Con la sottoscrizione della presente 
Proposta dl Contrattò, dichiara d'aver ricevuto copia delle Condizioni Generali dl Contratto. delle Condzionì Aggiuntive eventualmente applicabili, delle:Spealachelbeitiche, Descrittive e 
l'aratane del Servizi e di ogni altrodociannento contrattuale. AVASERVICE UnIpersonale 5,r.l, o riserva d rifiutare la presente Preposta al sensi di quanto litabillea nelle Contai/Ma Generali di 
Contratta Laddove non speclacentenke Indicata la volontà Contrarla, con la sottoscrizione della presenze Proposta, d Cliente dona AVASERVICE LIMpersonale-5.0. a. rappresentare ItTiffireetri 
Italia, in suo nome aper suo zonte, la volontà di usufruire della prestazione di Preselezione Operatore, la volontàd1 cessare tele prestazione, aio la volontà dí averi la Portabilltà Ovale 
numerazioni dalla rete telecom Italia alla rete AVASERVICE UnIpersonale S.r.l. Con la sottoscrizione della presente seriane, il Cliente autorizza AVASERVICE Unipersonale 5.al, all'addebito 
continuativo nelle modalità di pagamento sopra ptestelte. 

DATA  at-4.:.-0• -LUOGO DATA FIRMA DEL. CLIENTE 
Accettazione delle Condizioni Generali di Contratto 
Il Sottoscritto dichiara di ape, avare tutte le clausole contenute nelle Coiraizionl Generali dl Contratto, elo in eventuali Concliaion Aggiuntive applicabili alii Servizio/t prescelto e Cl ;umettarle 
integralmente. e. In particolare, ai sensi e per gli effetti di cui agli arti. 1341 e 1342 Cod. Civ.„ dichiara dl aver letto attentamente, ei accettare e dl approvare specificamente i seguenti 
articoli: Art. I Oggetto del contratto. art. 2 Conclusione del Contratte. art. 3 Attivazione • Erogazione del servizio, art. 4 Appureecniatura - Sicurezza, art. 5 Registro elettronico e 
conservazione dei dati relativi al traffica art. 6 Obbligazioni ad' cliente nell'utilizzo del servizio, art. I Servizio allenti. art. 8 Corrispettivi • l'arma:rione - Pagamenti Autotutela del consumi: 
servizi resi in modalità postpagata, art, 9 Durata del contrarlo. art.10 Comunicazioni • Variazioni e modifiche. In corso di erogazione: art. 11 Uso fraudolenta dei servano. art. 12 Procedura 
reclami. art. 13 Garanzie, art. 14 Traffico anomalo. art. 15 Clausola risolutiva espressa - Dirada ad adempiere, art. 16 LIMnI di responsi-, tà, art. 17 Servirà aortability, art. 18 
Procedura di conciliazione • Foro competente, art. 19 Contratto stipulata fuori dai locali commerciali e a, distanza, ari 20 Tutela del dati personali ed elenchi teletonici art. 21 Proprietà 
intellettuale art. 22 Cessione di contratta • Subappalto e sub-fornaura. art. 23 Disertai:ioni Mieli. aia 24 Oneri fiscali. art. 25 Garanzie e responsaadita. art, 26 Porne-ori esterni, art. 27 
Distiostzioni aPPlicabili. 

LUOGO ril'a /g25~--wiWtg. DATAJ o -  FIRMA DEL CLIENTE 
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Al sensi degli artt. 13, 23, 24. 123 e 130 del Codice Privacy (D,Lgs. 196120031 il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell'intormativa contenuta nelle. Condizioni Generali di Conualto 
all'alt, 22 ed esprime liberamente il consenso ai trattamento dia dati Personal, da Parte di AVASERVICE Unlpersonaie S.r.l, e idei Soggetti terzi ivi indicati, oltre che per le onel la contraiti 
di cui all'art. 22.4, len a), anche per le altre !matita di cui all'art. 22.4, lett. Di, 

L PRESTO IL CONSENSO NEGO IL CONSENSO 

al trattamento dei miei dati personali per le finalità di cui ígi'è(% ( DA VEDERE 1. 22.4, lett ti) ed espressamente. ne ,1%.i comunicazione di nuove iniziative e offerte commerciali, preMoZiOnalt 
e pubblicitarie relative ai. Servizi di AVASERVICE Unipersonale S.M.. e Inviare newsletter. mediante strumenti auternati2zati (est posta elettninIca, SMS, ecc.) gio traclixionali (quali telefonate, 
invio di posta cartacee. ecc:), 

AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
Sede Legale: Via Montello 20 - 00195 Roma 
Telefono : 06 97 85 94 29 
E-mail: amministrazione(&avagervice,,it
PEC: infoOpec.avaservice.it 
Sito aziendale: www.avaservice.it
Partita ava: 15006931008 

TIMBRO E FIRMA PER PRESA VISIONE 
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AVASERVICE 
POWER OF ELLIGENCE 

1. OGGETTO DEL CONTRATTO 
14 Lo presenti Condizioni Generali di Contratta (di seguito Condizioni) si applicano ai rapporti 
contrattuali tre AVASERVICE Unipersonale Sal, con **delegale in Roma, Via Morde» n,20, P. Iva 
4006931006 (di seguilo AVASERVICE Un'immortale S.r.L ed Il Cliente aventi ad oggetto 
l'attivazione del servizio ADSUVDSL (Virtual Channel 1 Fibra I Voir> ( di seguito i Servizi o il 
Servizio), individuati nella Proposta di Contratto attivazione serviti° ADSLNDSL /Virtual Channel I 
Fibra i VolP ( di seguito Proposta). Le Condizioni, la Proposta, le Condizioni Apireentivejaddove 
presenti, le Spocifiche Tecniche. Descrittive e Tariffarie dei Serviti, nonché, ogni altro documento 
allegato en richiamato integrano Il Contralto, ossia la 'amen delle pattuizioni incercorau tra le parti. 
L2 II Canneti* disciplina anche la fornitura degli ulteriori Servizi che potranno essere richiesti dal 
CLIENTE durante il periodo do validità dello stesso. 
2. CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 
2.1 con la eottoscrizione della Proposta, compiete in ogni sua parto con l'allegazione di lutti 
documenti eventualmente riditemeli CLIENTE richiese a AVASERVICE Unlpersonale Ulla 
fornitura del Servi», o del Servizi, dl volta in volta animi nella Proposta medesimi. La 
sottoscrizione dovrà essere effettuata dal soggetto che intende Minarti In proprio, sia nell'ipotesi 
in cui il soggetto sia persona tisica che persona giuridica.. 
2.2 La Proposta, al sensi dell'articolo 1329 Codice Civile, si considera irrevocabile per un periodo dl 
30 (trenta) giorni dal momento delta ricezione della stessa da parte di AVASERVICE Unipersonale 
S.r.l., 
2.311 CLIENTE i responsabile della veridicità delle informazioni fornite in fase di sottoscrizione 
della Proposta e riconosce a AVASERVICE Unipersonale Sal, nel dipinto della normativa vigente, 
11 diritto di assumete ulteriori irtforrileffeed che al tendano necessarie ai fini dell'esecuzione del 
Contratto, 
2.411 Contratto si intende concluso al momento dell'attivazione dei Servizi. L'efficacia dei Contratto, 
pertanto, è subordinata all'esito positivo delle verifiche dl tattfbilltit teeneo-organinative chi 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l. non è In grado di effettuare prima dell'attivazione deUi Servizio/i dl 
cui è stata richiesta la tonatane. Qualora dette verifiche avessero esito negativo e Nd SerVilioll non 
venisse attivato, il Contratto non acquisterà efficacia e non sarà vincolante in alcun modo ne per II 
CLIENTE né per AVASERVICE Unipersonale S.r.l., i quali, conseguentemente, non avranno 
reciprocamente nullo a che pretendere, a qualsivoglia titolo o ragione, in riferimento al Contratte, 
fatto salvo quanto specificato al successivi commi 5, 4 e 7. 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l. si riserva il diritto dl Mutare la richiesta delle fornitura dei Servizi, 
nei seguenti cani: 
la) omessa o incompleta. compilazione o sottoscrizione dalla Proposta en del documenti 
eventualmente da questa richiesti; 
(b)1/ CLIENTE non ha imito prova adeguala della propria Mentite, del proprio dominino do 
residenza, o (se del caso) della propria qualità di rappresentante dio mandatario di un altre 
soggetto e dei relativi poteri; 
(e) il CLIENTE rimata civilmente Incapace, o lettino al registro del protesta o soggetto o procedure 
elettitivi o concorsimi', o ha subito una condanna per Il reato di truffa o per reati connettei alla 
criminalità Informatica; 
(i) g CLIENTE i o e stato inadempienze, a qualsivoglia titolo, nel confronti di AVASERVICE 
Unipersonale Sali In tale eventUalità AVASERVICE Unii/risonalo arie può subordinare 
l'accettazione della richiesta di fornitura al pagamento delle somme rimaste Insolute: 
(e) per motivi tecnico-organi/Carie' imputane al CLIENTE, da indicami nella dichiarazione di rimuta 
da parte-di AVASERVICE Unipersonale 
2.5 In tutti i predetti casi, non imputabili a AVASERVICE ~personale S.r.l., é esclusa sin d'ora 
qualsivoglia tipo di responsabilità in capo AVASERVICE Unipersonale Sei. noi confronti dei 
CLIENTE, 
2.7, In deroga a quanto prevista al precedente Gomme laddove AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
non abbia potuto attivare i Servizi per cause impurabili al CLIENTE, ma abbia comunque sostenuto 
del costi necessari all'attivazione, detti costi potranno essere, comunque, addebitati al CLIENTE. 
3. ATTIVAZIONE • EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
I Servizi verranno attivati entro 60 (sessanta) giorni dalla sottoscrizione della Proposta, a 
condizione che entro 30 (trenta) igieni dall'inoltro della pratica AVASERVICE Unipersonale 
abbia conferma, da pane del Provider fornitoti del Servizio, della fattlbilità tecnica dell'installazione 
a, APPARECCHIATURA- SICUREZZA 
4.1 All'attivazione del Servizio richiesto, AVASERVICE Unitimene'. arie uve attento, e se 
richiesto, consegnerà al CLIENTE il Dispositivo necessario (di seguito II "Dispositivo') per 
usufruire del Servizio stesso o provvederà alla sua installazione, Detto Dispositivo verrà concesso 
in comodato d'uso al CLIENTE. Il prezzo del camodato d'uso del Dispositivo 6 compreso nel 
canone mensile dovuto per la -Irvizione del Servizio di volta in volta richiesto. 
4.2 Fatto salvo quanto previsto dall'Articolo 31 delle 'CONDIZIONI GENERALI DELLE 
PRESTAZIONI DI INSTALLAZIONE E DI ASSISTENZA POST INSTALLAZIONE'. il Dispositivo 
concesso in comodini d'uso rimarrà di proprietà di AVASERVICE Unipersonale ari. e, pertanto, 
dovrà *siero restituito alla stessa (tramite %pedinane con corriere a spese del CLIENTE presso 
seguente indirizzo Via Casale Mazzini n.36 Monto Compatii Roma. in ogni ceno di cessazione del 
Contratto, In caso di mancale restituzione del Dispositivo (con accessori, manuali, Cd-Roni e 
quinrahro consegnato da AVASERVICE Unlpersonale S.r.1,) entro 30 (trenta) giorni dalli 
cessazione del Centriate, AVASERVICE Unipersonale S.r.l. Addebiterà al CLIENTE il costo del 
Dispositivo, 
4,3lI CLIENTE dovrà utilizzar* il Dispositivo in modo da non arrecare disturbi Al SerVIZiO. 
CLIENTE sarà responsabile dell'Integrità, della custodia e dell'uso corretto e Muro dello stesso e 
non potrà cedere il Dispositivo a terzi, darla in pegno, né costituirvi alcun diritto di garanzia e devia 
opporsi a qualunque procedura esecutiva avente ed oggetto lo stesso avanzata da toni. Il CLIENTE 
assume ogni rischio relatiVo al emanino,' smarrimento e furto del Dispositivo ed è il solo 
responsabile per eventuali dettiti diretti, derivanti dalla violazione degli obblighi di cui al presente 
rtiego, mani:vendo AVASERVICE Unipersonale Sal da qualsiasi conseguenza, conto o <mero alla 

predetta violazione connessa. 
L'accessibilhe informatica ad Dispositivo, al Sistema Operativo, oltre ella configurazione e 

amministrazione, a riservati esclusivamente ai tecnici di AVASERVICE Unipereonite 5,r.l. e 
permani: por tutto II periodo contrattuale dl fornitine dei Servizi, 
44 AVASERVICE Unipersonale Sal provvederà gratuitamente a riparare o sostituire Il Dispositivo 
che al momento della consegna risulti difettoso o, comunque non idonee all'uso, tranne nell'ipotesi 
In cui, a giudizio di AVASERVICE Unipersonale S.r.l., il difetto o l'inidoneità siano imputabili ad 
imperizia, manornissiene, negligenza M incuria nell'uso dello mesi da parte del CLIENTE o di 
terzi non autorizzate o, ancora, a caso fortuito o a cause di forza maggiore,(cfr. articolo 1.5.3). In tali 
casi, nonché In caso di smarrimento odi furto, AVASERVICE Unipersonale S.ri. peovvedera alla 
riparadonelsostiluaione dietro pagamento da parte del CLIENTE del conto dal Diapositiva e, più in 
generale, del prezzo Indicato da AVASERVICE Unipersonale Sri, Fatte salve le previsioni di cui al 
Codice del Consumo (Olgs. 20612005), I diminuitivi Concernei al CLIENTE in comodato d'uso, sono 
garantiti per I primi 12 (dodici mesi) W durata del Contratto. In ogni caso, la garantiti, non copro 
eventuali danni cagionati dal Dispositivi o da una errata utilizzazione degli stesisi ed è esclusa nel 
seguenti case 
(a) interventi, riparazioni o manomissioni effettuate del CLIENTE o da personale non autorizzato da 
AVASERVICE Unipersondo Sa.L; 
(b) rimozione o alterazione dei Codici tali da rimatari 
(e) danneggiamento dei Dispositivi dovuto a comportamene imputabile al CLIENTE stesso o e 
negligenza o difetto dì manutenzione; 
(d) ditino dovuto ad interruzioni di elettricità o ad eventi naturali, compresi gli eventi meteorologici. 

in casa di difetti di funzionamento coperti da garanzia. il CLIENTE dovrà darne comunicazione a 
AVASE.RV10E Unipersonale S.r.L tramite invio di ~ali al seguente indirizzo 
assisemzanlavaserviceit entro 7 (sette) giorni dalla scoperta del difetto. Il servizio di garanzia e 
assistitine sarà effettuino direttamente da AVASERVICE Unipersonale arl, la quale potrà decidere 
discrelionalmente se riparare o nostituire il Dispositivo difettoso. 
4.6 CLIENTE s'impegna a consentire a AVASERVICE Unipersonale ari. di esercitare, in modo 
rapido ed opportuno, i diritti ed adempiere alle obbligazioni di cui ai Contratte, incluso, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, la consegna, l'installazione, l'Ispezione, l'attivazione, la 
modifica, la manutenzione e la tornitura del Setvial0.11CLIENTE altresì, a consentire 
l'accesso, o far si che sia consentito l'accesso immediato, Agli Incaricati di AVASERVICE 
Unirientoitale do agli Installatori agli immobili W proprietà del CLIENTE, nelle date e negli orari 
concordati con il CLIENTE, 
4.7 Qualsiasi Intervento sul Disposidero civile rete di telecomunicazioni, ano a ripristinare le 
corretta Nine:india del Servizio, dovrà essere effettuateesoluelvamente da AVASERVICE 
Un'emanale Sal oda terzi da easointaricati. Qualora previsto dalle Specifichi Tecniche, 
Descrittive e Tariffade del Servizio. AVASERVICE Unlpersonale Sai. addebiterà al CLIENTE scosto 
relative all'attività effettuata, 
44 II CLIENTE i -temilo, a propria. cure e spese, a predispone I locali destinati all'installaaliene del 
Dispotative, eseguendo tutti gli eventuali interventi e lavori di carattere tecnologico, ambierinie, 
elettrico e meccanico necessari. In particolare, il CLIENTE dovrà provvedere all'Impianto elettrico di 
alimentazione ed alla relativa prese di terra, riepondendo del !ore corretto turuionsunento. 
4.911 CLIENTE, ai sensi del D.Lgs. 8112005, si obbliga a tornire a AVASERVICE Unnersonale 
dettagliate Informazioni sul rischi esistenti negli ambienti e spazi ove vena installato ti Dispositivo, 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l, sarà tenuta a rispettare ogni ragionevole prescrizione stabilita dal 
CLIENTE. o prevista dalla Legge, pet la sicurezza dai persone. Sono a carico del CLIENTE gli 
obblighi di assicurare la tutela del.. salute e della sicurezza, agli incaricati di AVASERVICE 
Unipersonele S.r.l,, diileneranaziune. manutenzione aio riparazione del Dispositivo dl AVASERVICE 
Unipersonale S.r.l... 
4,10 II CLIENTE dovrà ai:inviare la Corretta alimentazione elettrica dei Disponevi. In caso di 
mancata o prolungata assenza di energia elettiica. AVASERVICE Unipersonale Sal. non sarà
responsabile dell'eventuale indisponibilitài in luna o in parte del Servizio fornito. 
S. REGISTRO ELETTRONICO E CONSERVAZIONE DEI DATI RELATIVI AL. TRAFFICO 
AVASERVICE Unlpersonale mantieni ed aggiorna il regnare idettionico di funzionamento (di 
Siglato "Log") dei Servizi. Il contenuto del Log ha carattere di nein/Mila assoluta e potrà essere 
etultto solo ed esclusivamente su richiesta delle competenti Autorità. Il CLIENTE prende ano ed 
accetta. l'esistenza del Log. Il CLIENTE prende, Inoltre, atto che AVASERVICE Unipersonale 
conserva t dati relativi al traffico, telefonico o telematica, In conformai a quanto disposto dal 
Codice in materia di protezione dei dati personali (D,Lets. 196/2053) e secondo quanto specificato 
all'articolo 22. 
6. OBBLIGAZIONI DEL CLIENTE NELL'UTILIZZO DEL SERVIZIO 
6.111 CJENTE ha l'obbligo di utilizzare i Servizi nel rispetto delle Leggi, dei Regolamenti vigenti o 
delle presenti Condizioni Generati di Contieni. Qualsiasi uso difforme del Servizi configura 
inedite pimento del CLIENTE. con deduzione automatica del Contratto ex Meni 1455 Codice 
Civile, l'atto salvo il risarcimento degli eventuali danni. Fermo restando ogni altre obbligo posto 
dalle Leggi, dai Regolamenti vigenti e dalle presenti Condizioni Generali dl Contratto, il CLIENTE si 
fingeva alati: 
(a) operare ed Utilizzare il Servizio, per tutta la durata del Contratto, In conformità alle disposizioni 
detta Legge Italiana in materia di tutela, civile e penale, di programmi, dl dati, dí aisteml informatici. 
di comunicazioni informatiche e tabitnatlehee 
(b) astenersi dal trasmettere, diVutgare, distribuire, inviare, o altrimenti mettere in circolazione, 
attraverso 11 Servizio, informa:ioni, dati sto materiali Western, osceni, diffamatore illegali, o 
altrimenti lesivi, turbativi, o In violazione di ditini di terzi ero dl Leggi o Regolamenti; 
(a) non violare, in qualunque modo. attraverso il Servizio anelli richieste dl registrazioni di nomi a 
dominio, diritti di proprientintelletuado do Industriale di iena in particolare diritti d'autore, marchi 
dì labbeica, inni digeritivi, brividi e altri diritti dl terzi deriverai dalla Legge, dal Centrane o-daila 
cionluietudinin 
m non danneggiarti, violare, o tentare di danneggiare o violate, comunque, il morirete della 
corrispondenza; 
(e) non violare la sicurezza degli achivi e dei computer della rete di telecomunicazioni; non violare
la Ohm,/ di altri utenti della rete di telecomunicazioni, leggendo o intercettando la posta 
definirne loro destinata; non compromettere il funzionamento delle rete di telicomunicazion 
degli apparecchi che la costituiscono. con programmi (virus, fro(on borse:. etc...) costruiti 
appositamente; 
(d) utilizzare il Servizio esclusivamente in relazione all'ambito della propria attività e a non cederlo 
o lavanderia a tini; il CLIENTE consentendo, in qualunque modo, l'uso del Servizio a terzi, se ne 
assume la esclusiva rearnmsabilica; 
(e) preservare, con la massima attenzione e diligenza, la segretezza e la confidenzialita dei Codici di 
Identificazione (Passaverd e Codice Utente) e ! Codici dl Accesso dei Dispositivi, tearroualmente in 
possesso o comunque test noti al CUENTE, impedendo che questi venerino utilizzati 
impropiiamente. Indebitamente e senza sua autorizzazione. Il CLIENTE si impegna, difesi, a 
notificare immediatamente A AVASERVICE Uniti menale S.eleaconfirrnandolo per limino, lo 
smarrimento, Il furto o la perdita dei propri codici, rispondendo dei danni derivanti dal ritardo, e. in 
generale, rimanendo, comunque, responsabile di qualsiasi danno arrecato a AVASERVICE 
Una:neonate Sai.. in conseguenza della violazione del presente obbligo. 
6.211 CLIENTE terrà indenne AVASERVICE Unipersonale S.r.l., da qualsiam pregiudizio, danno, 
responsabilità, spose, anche legali, subite o sostenute da , manlivandola da ogni azione, ragione e 
pancia avanzate da terzi nei suoi i:introiti, che trovino causa o motivo in comportamenti do 
omissicini comunque riconducibili al CLIENTE O comunque conseguenti ai einaseervanza ala 
violazione degli obblighi previeni dal presente articolo e, più in generale, dagli obblighi previsti a 
carico del CLIENTE dalle presenti Condi:armi Generali di Contratto, dalle Condizioni Aggiuntivi 
evonanamente applicata, o da °tini Miro documento contrattuale eventualmente sottoscritta da 
AVASERVICE Unipertionalo Sal. e dal CLIENTE. 
7. SERVIZIO. CLIENTI 
Il CLIENTE può presentare eventuali reclami o segnalazioni relative al mancato esponi del 
Contratto al seguenti indirizzi ; eanari amminiatrazioneeeivatierviceit o lettera raccomandata aia 
Via Casale Mazzini n.36 Monte Compatii ROMA portandole a conoscenza di AVASERVICE 
Unipertanale 
IL CORRISPETralt - FATTURAZIONE • PAGAMENTI i. AUTOTUTELA DEI CONSUMI: SERVIZI RESI IN 
MODALITÀ POSTPAGATA 
8.1 11 CLIENTE si obbliga a versare a AVASERVICE Unlpersonate S.r.L 1 corrispettivi dei Servizi rasi 
in modalità PostPagata , secondai prezzi indicati nel preventivo n'  In vigore al momento 
della aottoscriffone della Proposta, che si Intende pane Integrante del contratto, o 
succesaívamente modificati ed accettati dal CLIENTE. A tutti i corrispettivi fatturati verrà applicata 
IMJA dovuta M eventuali altri oneri di Legge. La fatturazioni dm Servizi decine dalla dati di 
attivazione dei medesimi e saio emessa con le modalità indicate nel preventivo n'  . Il 
pigmento dovrà essere effettuato per la totalità degli importi addebitate entro la data dl scadenza 
indicate nana fattura e con la modalità di pagamento prescelta dal CLIENTE (che M impegnasti 
indicare nelle Proposta gli estremi necessari per potergli addebitare i corrispettivi dei Sentili), tra 
quello elimonibilaAVASERVICE Unipereonale Sael.. invierà la finita al CLIENTE, di norma con 
cadenza mensile, salvo Media attuazione con il Cliente e, in ogni caso, Minima 10 (dieci) giorni 
prima della sua scadenzo. Eventuali variazioni dal ciclo di tatturizione verranno comunicate con 
cenarvi anticipo al CLIENTE, forma ~tendo la Media per giteitialamo di,t1rectiore dal Centrano 
ai sensi dell'articolo 10.1. 

AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
Sede Legale: Via Montello 20 - 00195 Roma 
Telefono 06 97 B5 94 29 
E-mail: amministrazioneeavaservice.it
PECI. infoOpec.avaserviceit 
Sito azlendale: www.avaservice,it
Partita Iva: 15006931008 
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8.2 AVASERVICE Urdpertonale S.r.l. Inviere la fartera indicale dal CLIENTE 
nella Proposta. Le Nature Inviate al 'manderanno come pervenute trascorsi 15 (quindici) giorni dalla 
data del relativo Invii:eletta satira le prova contrarla fornita dal CLIENTE. 
8.3 d pagamento delle fatture emesse da AVASERVICE. Unipersonale S.r.l. dovrà cimare effettuato 
per l'intero importo anche in caso di contestalione. Resta salvo il diritto del CLIENTE di attivare 
qualsiasi strumento di nrtMa previsto dalla Legge. 
8.4 AVASERVICE Unipersonale 5.r.L., a richiesta dei CLIENTE, e in conformità a quanto previsto dal 
Codice In materia:di protezione del dati personali (0.Lgs. 19412003), fornisce gratuitamente la 
documentelielte di tutta le comunicazioni telefoniche, con le ultime 3 cifre oscurate, effettuate dal 
CLIENTE, negli Ultimi 30 (trenta) giorni dalla data delta richiesta. AVASERVICE Unipersonale Se.1.. 
8.5 AVASERVICE Unipersortait in caso di richiesta di attivazione della Once VOIP, porrà 
asseenereal CLIENTE, quale strumento di autotutela, un limite di credito sul treffied, ehe è 
comunicato al CLIENTE stesso, ed é determinato sulla base di indici quali, la apologia del Servizi 
richiesti. le modelaer di pagamento premete e II profilo del CLIENTE. Nel caso in etti fl tUENTE 
utilizzi i Servizi per dotriepenlvi superiori animar di credito assegnato, AVASERVICE Unipersonale 
541 avrà la tacche di procedere alla limitazione do sospensione dela Servieloil fino al pagamento 
della relativa battuta che potrà essere inviata anche in via anticipata rispetto All'ordinaria cadenza di 
fatturazione. 
8.8 In caso di ritardo noi pagamenti, saranno addebitali al CLIENTE, a titolo di indennità di mora 
sugli importi fatturati. internasi per Ogni giorni. dl ritardo peri almeno allo 0,045% dell'imporle 
rimasto insoluto, e, in ogni caso, entro i limiti stabiliti all'articolo 2, comma 4, della Legge 27 mano 
1096, n.108 corna modificalo dall'articolo 8, corrimi 5, lettera d), del D.L. 1.3 maggio 2011 n. 70. 
.8.7 Fatte salvi gh altri tesi di sospensione dei Servizi e quanto previsto in materia di indennità per 
ritardo nei pagamenti, decorso inutilmente il termine di pagamento Indicato In fattura, o al 
superamento del limite di credito, AVASERVICE Unipersonale 5.r.lL, sí riserva di effettuare un 
sollecito comunicandole via emelt ai recapiti forniti dal CLIENTE in fase di sottoscrizione delta 
Proposta, o, Mireri, a mezzo raccomandata con avviso dl ricevimento, In tale ultima Ipotesi, i costi 
dei marcito saranno addebitati al CLIENTE stesso con la fattura successiva. Trascorsi 7 (sette) 
giorni, o altro termine eventualmente indicato, dalla comunicazione o dal ricevimento del sollecito 
senza che Il CUENTE abbia provvedute ai pagamento del dovuto, AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. 
si riserva il diritto di rispondere, immediatamente, in modo totale o parziale, terogazione delli 
SerViziefl. Trascorsi minimo Ulteriori 15 (quindici) giorni dalle empentrione dei Servizioli, senza che 
Il CLIENTE abbia provveduto al pagamento del dovuto, AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. avrà, 
altreal, il diritto di risolvere il Contratto ai cenai e per gli effetti di cui all'articolo 1458 Codice Civile, 
Con conseguente intenzione dei Servizi senza ulteriore preavviso. Ne! caso In cui il CLIENTE 
richieda la rianivazione di un »eroina sospeso per stipacene, AVASERVICE Unipersonale Sel. al 
riserva di applicare-M mato di riattivazione del servizio pari a 25,00 Euro (iva ceduta), 
9. DURATA DEL CONTRATTO 
9.1 Il Contratto ha validità ed efficacia dalla data di conclusione dello Messo ed ha durata 
indeterminate, salva diversa peeVielone nella Preposta, E', comunque, ratto salvo il diritto di 
entrambe M Parti di recedere In ogni momento dal Contratto dandone comunicazione medierete 
tenera raccomandata con avvito di ricevimento, da inviarsi con un preavviso di 30 (trema) giorni. 
Il recesso ama Miratele trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della comunicazione, 
Entrambe le Parta nel caso In cui il CLIENTE abbia contrattualizzeto più Servizi, potranno recedere 
dal Contratto, con le ~dorme modalità, anche limitatamente ad un solo Servizio. Qualora, al 
elemento della richiesta di rimesso, g CLIENTE risulti moroso, AVASERVICE Unipersenitie Celle 
accetterà Mie richiesta lottante dopo l'avvenuto pagamento della moreeita, rafia salva ogni 
eventuale azione giuditiale di recupera del credito da parte di quest'ultima. La suddetta facoftà di 
recesso non potrà, tuttavia, essere esercitata prima che sia trascorso un tasso di tempo pari 
minimo 12(dedlci) mesi qualora si ~leda l'attivazione dei seguenti servizi: ADSL, VOSL, VC 
SIMMETRICA, FIBRA OTTICA E Volo, 
9.2 Qualora il CLIENTE receda dal Contratto a durata indeterminate. tatto salve quanto disciplinate 
all'articolo 21, sarà tenute a Ventate un importo variabile a seconda del Servizio oggetto di 
recesso, e comunque (immenso tra un minimo d15 80 ed un mamma di eSete a fronte dee costi 
sostenuti da AVASERVICE Unipersotude S.r.l.. per la disattivazione dei Servizi. 
9.3 SERVIZIO FIBRA OTTICA. In caso di attivazione del servizio con fibra ottica professionale 11 
recesso sarà consentito solo al 12. mese successivo all'attivazione, con lettera raccornandata AfR 
inviata almeno 60 giorni prima delta scadenza del 12* mese messo, li rinnovo di tale opzione sarà 
automatica e inetta di 12 mesi in 12 mesi, il pagamento del canone sarà in ogni caso dovete per 
l'Intera annualità, sottoscritta o rinnovata. Eventuali recassi prima del 12" mese di servizio 
comporteranno per II cliente l'Impegno a vereare comunque ad AVASERVICE UnIpersenale S.r.le il 
canone residuo fino alla decorrenza della 1.2 mensilità. somme corrispondenti ai cane,* di noleggia 
rete. Hardware-Software, che. AVASERVICE Unipersonale Sal. Sostiene obbligatoriamente per 
poter tornire d servizio descritto sulla presente clausola ad ogni singolo cliente. 9.3 Fatto calvo 
quanto disciplinato nei precedenti corona la cessazione, per qualsiasi motivo, del Contrarlo non 
farà venire meno l'obbligo del CLIENTE di provvedere al pagamento del corrispettivo dei Servizi 
frutti e dei canone (se previsto) relativo agli ultimi 30 giorni di utlizzo dei Servizi, o comunque 
relativo al periodo necessario all'espletamente della eesse.tiene, e non ancora pagati. 
10. COMUNICAZIONI • VARIAZIONI E MODIFICHE IN CORSO Di EROGAZIONE 
10.1 AVASERVICE.Uniperseinale S.r.l.. Informa II CLIENTE, con un preavviso di almeno 30 (trenta) 
Mimi. di ogni eVentliaie moditice delle condizioni contrattuali vigenti. Le modificazioni delle 
condizioni contrattuali saranno automaticamente applicate se imposte da Leggi rea Regolamenti el 
e Provvedimene delle competenti Autorità o se comunque vantaggiose e migliorative per il 
CLIENTE, Il CLIENTE, all'atto della notifica della proposta di modifica, ha. comunque, il diritto di 
recedere dal Centrano, senza addebito di penali, rispettando I termini, le forme a le modalità di cui 
all'articolo &t In ogni caso, in difetto dl comunicazione da parte del CLIENTE entro il termine di cui 
all'articolo 9.1a le modifiche proposte si intenderanno emanate. 
10.211 CLIENTE può richiedere con ogni mezzo di modificare le modalità e le specifiche dl tornitura 
del Servizi indicati nella Propmee dandone conferma scritta mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento entro 15 (quindici) giorni della nateci:ma Previa eventuale adeguamento delle 
garanzie di cui al successele articolo 14, AVASERVICE Unipersonale Saate accoglierà. se possibile, 
le richieste compatibilmente con le caratteristiche dai Servizi offerte Ciascun Servizio accessorio. 
opzionale o promozianale é regolato dalle Condizioni Generati di Contratto, dalle terertizionl 
Aggiuntile> eventualmente applicabili e dalle Specifiche Tecniche, Descrittive e Tenditele in vigore al 
momento della relativa richiesta. 
10.3 Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2.3. il CLIENTE è tenuto a tornire tempestivamente a 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l. ogni reggendo modifica dei dell tornei nella Proposta. A tal fine il 
CIENTE al impegna a comunicare più presto qualunque cambiamento relativo a tali 
informazione lit assenza della predetta comunicazione, tutte le comunicazioni inviate da 
AVASERVICE UnipersonArt 5.r.L. all'ultimo indirizzo (enche telmiatico) reso noto dal CUENTE, si 
reputeranno da questi conosciute. 
11.U50 FRAUDOLENTO DEL SERVIZIO 
111  Qualora il CLIENTE ritenga che I servizi, o Parte M-quinta vengano usati fraudolentemente ala 
per ampi inetta, oppure nell'eventualità che. per Calaste«, enpUtabilt al CLIENTE, lo stesso non 
sia più In grado dl utilizzare I Servizi, a parte di questi, li CLIENTE SI impegni. ed informane 
tempestivamente AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. fornendo ogni entormazione neerssearia. 
11.2 Nei caso in cui l'uso fraudolento do per scopi illegali venga denunciato dal CLIENTE alle 
competenti Autorità e nelle forme previste dalla normativa vigente, li CLIENTE dovrà trasmettere a 
AVASERVICE Unipersonale 5.r1. copia della denuncia presentata. I pagamenti relativi ai solo 
traffico denuncialo M modo specifico come di origine fraudolenta saranno sospesi elo i relativi 
importi stornali lino alla definizione delta controversia, 
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i pagamenti:infime efo I relativi importi storndtl potranno essere, a discrezione di AVASERVICE 
Uniperson aie S.r.l., addebitali al CLIENTE in case di insussistenza di frode per indebito 
Collegamento di rete. 
12, PROCEDURA RECLAMI 
121 il CLIENTE può presentare eventuali reclami e segnalazionl relative al mancato rispetto delle 
condizioni centrattUalli portandoli a u'immensa dS AVASERVICE Unqiersonale per iscritto, 
al seguente Indirizzo: runministrazionee,avaservice.it 
13. GARANZIE 
13.1 Nei confronti del CUENTE che nel periodo di fatturazione di dlerimento raggiunga livelli dl 
consumo che lo porterebbero a superare i livelli di credito prefissati del periodo, AVASERVICE 
Unipersonale 5.r.1.. potrà avanzare una richiesta di pegamento intermedia da efienuarta entro la 
scadenza indicata, oppure concedere un Innalaamento del limiti di credito. In tali casi, in caso dl 
mancato pagamento, AVASERVICE Unipersonale Sel, potrà sospendere, in ogni momento, la 
fornitura del Servizio, In tutto o in parte, anche senza Ulteriore preavviso. 
1.3.2 AVASERVICE Unipersonale ari.. Al riserva di applicare un costo di riattivazione del servizio 
pari a 25,00 Euro (Iva esclusa). 
nal AVASERVICE Uniersraorialte 5.ei. ha ascolta di chiedere ai CLIENTE, in qualunque momento, 
l'accensione di idonea ficieitfradone bancaria eacutiblle a prima richiesta o un adeguamento della 
stessa oppure altra Idonee guardie nei seguenti casi: 
(a) qualora l'utilizzo del Servici ecceda ii valore medio del traffico sviluppato cori riferimento al 
profilo prescelto; 
(ti) qualora il CLIENTE richieda variazioni relative ai Servizi ed alte modalità. di pagamento 
prescelte tali da giumilimare dette garanzie; 
(e) qualora ìl CLIENTE sta irregolare nel pagamenti) dei corrispettivi dovute 
114 Alia sottoscrizione della proposta o in corso di rapporto contrattuale, AVASERVICE 
Uniperronale S.r.L può chiedere al CLIENTE, in base alla tipologia dello stesso che ai Servizi 
richiesti, una somma non produttiva di intensità, a titolo di anticipo selle chiamate ero a garanzia 
dell'adempimento delle obbligatemi assunte dea Cliente. In Caso di cessazione del Centrano, per 
causa non Imputabile al Cliente, AVASERVICE. Unipersonale Sal.. provvederà o restituire la somme 
Versato in base al presente contratto entro 90 giorni, dalla cessazione, previa compensazione con I 
propri crediti verso II CLIENTE stesso. 
12,5 AVASERVICE Unipersonale Sea. poni sospendere eili Servirci/i qualora il CLIENTE non 
adempia tempestivamente agli obblighi previsti dal presente articolo. Nell'eventualità che il/i 
ServIziell venga sospeso, AVASERVICE Unipersonale a sospensione effettuata, avviserà 
quanto prima ìt CLIENTE per verificarne la consapevolezza in merito al raggiungemmo, dei livelli di 
credito prefissati nel periodo Interessato. ovvero in merito alla situazione dí inadempimento. in 
Celie dl sospensione, il Servizio mare riattivato %eccessivamente all'emissione della 
fideitisMonetgaranzie, o all'adeguamento della fideluemonealaranzia già richiesta, o 
successivamente all'adempimento dei propri obblighi da parte del CLIENTE. 
156 Qualora le sospensione dei Servizi sia causata da atto o da omissione del CLIENTE. 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l., si riserva dl addebitare al CLIENTE un costo di riattivazion 
Servizio pari a 25,00 Euro (Ne esclusa). 
la. TRAFFICO ANOMALO 
14,1 Nel caso in cui sia rilevato un traffico anomalo, per direttrice o por Volume, rispetto al profilo 
medio dalle tipologia di CLIENTE, AVASERVICE: Unipersonale 5.0.. si riserva il diritto dl 
enispen dere Il Sentirlo. In via precacielonale e nell'interesse del CLIENTE. La sospensione potrà 
essere Fatele o parziale. Tale facoltà non eeetitedoce in nessun modo un onere da parte di 
AVASERVICE Unipersonale S.r.l. che conserva il diritto di pretendere il pagamento del traffico 
effettuato mediante la linea, °Vendo le linee, del CLIENTE, indipendentemente dall'anomalia relativa 
al volume di traffico generato. anche con ~melone di fattura anticipata. 
14.2 Nell'eventualità che ite Servi:io/i venga sospeso, AVASERVICE Unipersonale S.r.l. a 
sospensione attenuata, &Velieri quanto prima il CLIENTE per verificarne le consapevolezza in 
merito all'effettuazione del traffico anomalo. 
14.3 In ogni caso, Un Servizio0 verrà ripristinato non appena il CLIENTE avrà manifestato fa propria 
disponibilità ad assum'e'si l'onere relativamente al tradii«, attenuato ed avrà prestato le garanzie 
eventualmente richieste di AVASERVICE Unipersonale SAL. 
14,4 In raso di effettuazione- di traffico anomala, per direttrice o per volumi, AVASERVICE 
Unipersonale S.r.l. potrà comunicare al CLIENTE, rispettando i termini, le forme 0 le modallte di cui 
all'articolo 10.1, la n.ecemeita di sostituire Il team teratarie sottoscritto con altro piano unitario dì 
tipo disceso, sernillat o e consumo. Il CLIENTE, a sua volta, af sensi del medesimo articolo 10.1, 
all'atto della notifica della proposta di modifica.. ha, comunque, il diritto di meritori dal Contratto, 
senza addebito di penati; rispettando I termini, Se forme e le modalità di cui all'alt colo 101. In ogni 
caso, in difetto di eVintenctaiona da parte del CLIENTE entro il termina di cui all'articolo 10.1.1e 
modifiche proposte si emenderanno accettate. 
lS. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA r DIFFIDA AD ADEMPIERE 
15.1 11 presente Contratto tiara risaliti al Sensi dell'articolo 1456 Codice Civile, con conseguente 
interruzione dei Servizi, nel casi dl Inedempitnento degli obblighi previsti a carico del CLIENTE 
dalle messevi Condizioni Generali e più sperfiteettemente dagli articoli 6, 8 e All'articolo 23, in tali 
casi ta ,lsoluzione avrà *intera dalla data di spedizione della comunicazione (a mezzo 
raccomandata con avviso dl ricevimento o a mezzo fax) inviata da el CLIENTE, senza nemssitit di 
piede/Viso. 
25.2 Escluse le ipotesi el cui al precedente contrae, negli ulteriori casi di inadempimento agii 
obblighi previsti a Cedei del CLIENTE dalle presenti Condizioni, AVASERVICE Unipersonale SsL. 
patri risolvere il Contratto, al sensi dell'ottienile 1444 Codice Civile, decorsi inutilmente 15 
(quindici) giorni dalla ricezione della relativa diffida ad adempiere da inviarsi al CLIENTE mediante 
lettera reccomandata con avviso di ricevimento., fatti sempre miei eventuali ulteriori rimedi di 
Legge. 
15.3 Resta, in ogni caso, impregiudicata la facoità di AVASERVICE Unipersonale 5,r.1.. di addirtiîtnris
al CLIENTE ogni eventuale ulteriore onere di carattere ecorsomleu che la eterea abbia dovette 
sopporeie per l'Inadempimento ori CLIENTE, oltre al diretto di percepire II eorrispettivo dei Servizi 
frulli e 'lei canone (ve previsto) relativo agli ultimi 30 (trenta) giorni di utilizzo del Servizio 
comunque relativo al periodo necessario alt' espletaineme della cessazione, e nen ancore Pa0au, 
oltre al risarcimento dei danni subiti e subendi. 
15.4 AVASERVICE thepersonale provvederà ad indennizzare il CLIENTE a fronte del mancato 
rispetto delle condizioni contrattuali e degli astiene, esclusivamente per fatto ad essa imputabile. 
Tali indennizzi potranno essere conneeel direttamente al periodo di effettivo disservizio e el 
pregiuclizio arrecato caso per caso al CLIENTE. 
18. UMM Dl ReSPONSABILITA* 
16.1 AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. assicurale regolarità dei Servizi Moina tuttavia, AVASERVICE 
Unipersonale patri, Sospendete in guair:lesi momento Derogazione degli stessi, in tune e in 
parte, anche senza ere/mese, e latte salve le lenitici/m m reeponsabilite di col al presente alveolo, 
nei seguenti casi: 
(a) ineaso di guasti alla rete dl telemmunicazioni elo agli apparati dl erogazione dei propri Senrizi, 
o dl quelli di altri Operatori, che siano dovuti a casti fortuito e a forza maggiore teme Minai ai 
successivo cometa 3; 
(h) in Olio di interventi di modifica elo di manutenzione ordinaria che, fatlo.. possibile (esclusi, 
pertanto gli interventi straordinari), saranno comunicati al CUENTE, con almeno 5 (cinque) giorni dì 
preavviso, Vie fax o poste ordinaria, fornendo ('indicale: me della durata presumibile della 
sospensione dell'erogazione dei Serate{ e del punto di contano dal quale ottenere assistenza e 
notizie più dettagliate, 
(c) in caso di sospetta violazione di Leggi o Regalarmene vigenti da parte del CLIENTE, 
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16.2 AVASERVICE Ueepeesonale S.r.l.. non sere responsabile nel GAIO di ritardi, matfunalonamentl, 
sospensioni edo Ma:truffarli lenza o parziali) nella fornitura dela Servizioh causali dia 
(a) caso fortuito e forza maggiore; 
(b) manomissioni o Interventi tuta Servizio/l o sulle apparecchiane*, effettuati da parte del 
CLIENTE, evirare da. parte dei terzi non autorizzati die AVASERVICE Unipersonale S.r.l.»; 
(c) malfunzionamenti dei terminali trafitta dai CLIENTE o Interruzione totale o parziale della 
fornirete di energia elettelcat 
(d) interruzione totale ri parziale dalli Sertiniell dì accesso locale o M terminazione dati chiarirete 
fornito da altro Operatore di telecomunicaziore, anche se a stia volta dovuta a caso tenteao o forza 
maniera o a fatti di terzi. 
16.2 A titolo meramente esemplificavo e non *m1136140,, si intendano eventi di caso tornino arai 
per I qual l'evento é assolutamente non previsto né prevalile; eventi dl forza maggiore, qual dl 
una terza tale ai quali non è eggettivemenle passibile resistere o dipardenti da fati naturali odi 
terzi: catastrofi naturali, fulmini, incarti, espleshare, atto data pubblico autorke, scioperi. 
AVASERVICE Uniporsonale S.r.l.., parimenti, non sarà respamistaile nel caso di ritardi. 
~Menzionamene, sospensioni ero interruzioni (totali a parziali) nella fornitura dal Servizioil 
derivanti da Inadempimenti del CLIENTE a ungi o Regolamenti applIcabill (Incluse treggi a 
Regolamenti M materia di sicurezze, prevenzione Incendi ed infortunistica). AVASERVICE 
Unipersonale Sale Inoltre, non potrà esecro ritenuta responsabile della mancata disponibilità del 
Servizio telefonico eio di accesso ad triterei« qualora d CLIENTE, prima dell'attivazione del 
Servizio, manifesti La propria volente dl interrompere anticipatamente il rapporto contrattuale in 
esalare. 
16.5 AVASERVICE Unipersanzde S.rl.. non sere responsabile verso íf CLIENTE, ne verso soggetti 
direttamente o Indirettamente connessi allo stesso ero vera terzi, per danni diretti o indiretti 
(inclusi anche quelli per perdita o per mancato guadagno o risparmio; interruzione di attività; 
perdita di informazioni o dati;) o costi tratti in conseguenza di ritardi, initlfunZienamenti, 
sospensioni edo interruzioni (totali o parziali) della fornitura delta Servizi/ai a meno che direttamente 
imputabili a dolo o colpa grava di AVASERVICE Unipersonale 
16,6 AVASERVICE Unipersonale Sal. non sarà, altrese In alcun modo responsabile nei confronti 
dei CLIENTE: 
- per la mancata disponibilità dell'Accesse alla rete aerea In caso di non assegnazione da parte 
della competente Autorità del freni di dominio ~scelti dal CLIENTE; 
- per le mancata espandente delle eareiteriettche tecniehererelanizzative necessarie per lo fornitene 
dein Servizioli che dovesse riscontrarsi e seguito delle verifiche di tatebdite che AVASERVICE 
Unipersonale S.r.l.. non è in grado di effettuare prima deleanivazione Men Servine/i dì cui trattasi, 
corna da reticolo 2.4; 
• del mancato Inserimento negli elenchi telefonici a disposizione del pubblico per fatti non 
Imputala a AVASERVICE Unipettoriale S.r.l., 
16.7 AVASERVICE Unipersonale SaJ.. non puo essere ritenuta responsabile di danni dirotti o 
Indiretti (inclusi anche quelli per perdita o per mancato guarimmo o risparmio; inteneriamo di 
attività; Pordlia dì animazioni o dati;) derivanti dalla mancata adozione da parte del CLIENTE di 
sistemi di sicurezza, hardware o saftware, in grado di porsi carne barriera a protezione della rete 
aziendale o del singolo computer. 
16.8 AVASERVICE Unipereonale S.O.., qualora vengano connessi pie computer (ovvero una LAN), 
non potrà eesere ritenuta responsebile della eventuale martiguraziorie della LAN. 
16.9 In tutte le ipotesi contemplate dal presente articolo, retta Intesa che non e dovuto al CLIENTE 
Indennizzo alcuno. 
17. SERVICE PROVIDER PORTABILITY 
17.1 ACQUISIZIONE DELLE NUMERAZIONI IN PORTABILITA (Portino In) 
17.1.1. il CLIENTE che abbia richiesta a AVASERVICE Unipersonak easla la tornare di Servizi Fissi. 
potrà esercitare la facoltà di mantenere tale numentalonen telefonica assegnatagli da altro 
Operatore di telefonia chiedendo a AVASERVICE Unipersonale S.r.L. l'espletamento della Service 
Provider Poetatale (di tremato "SPP"), che sarà effettuata da AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. 
gratuitamente e compatibilmente con la verifica delta sua fattibeirà tecnica. Nel caso in cui ii 
CLIENTE decide di esercitare tale facoltà, la domanda di SPle dovrà essere attenuata immoliamo 
un apposita richiesta da far pervenire a AVASERVICE Unipertonale contestualmente alla 
Proposta di Contratto. 
17,1,2 La. SPP sari effettuata da AVASERVICE Unipersonale S.r,l- nei termini previsti dalla vigente 
normativa, salvo impedimenti tecnici non dipendenti dalla velare dr AVASERVICE Uniparenale 
Sala Il CLIENTE prende, Inoltre atto, sollevando AVASERVICE Unipersonale S.r.l. da ogni 
team:me:abilità ai riguardo, che durante la fase di attivazione del Servizio da parte di AVASERVICE 
Unipersonale S.r.L., li Servizio tornito al CLIENTE da altro Operatore, potrebbe subire per ragioni di 
natura tecnica, un'Interruzione. 
17a.3 Il CLIENTE prende atto che l'attivazione ed etnici:uncino della SPP potrà avvenire solo ed 
esclusivamente in seguito ella comunicazione a AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. del Codice 
Segreto o del Codice di Migrazione torneo dal precedente Operatore. AVASERVICE Unipersonale 
Sal. non assume Maria responsabilità per ritardi o dienerv121 d, ovuti alla mentale. inesatte 
ritardata comunicazione del Cadiee Segreto o dei Codice di Migrazione. 
17.1.4 Poiché per l'attivazione del servirlo de SPP è necessaria la collaborazione dell'Operatore 
Denating, anche, svalutamene: dell'operatore Dori«, AVASERVICE UnIpereonale Seta. non 
assume alcuna responsabilità per ritardi Ma disservizi causati da tari imputabili ti comunque 
dipendenti dai predetti Operatori. 
17.1,511 CLIENTE prende atto che rensteuraelooe del rapporto per la tornitura dei Servizi con 
AVASERVICE Uniptquenale S.r,L, non solleva in ogni OSSO A CLIENTE dagli eventuali obblighi 
relativi al precedente contratto stipulato con l'Operatore cedente e dagli eventuali canoni o 
corrispettivi dl ogni sorta ulteriori dovuti a quesetiltitzto dal CLIENTE. 
17.1.6 II CLIENTE prende, area atto che qualora nell'ambito della richiesta di SPP per una o più 
numerazioni, egli al contempo intenda conservare Una o più numerazioni attive con il servizio di 
telecomunicazioni in essere presso l'Operatore Donante egli Sarà tenuto a comunicare detta 
Intenzione a AVASERVICE Unipersonale S.rJ.., ferma restando che quest'ultima, non garantisce le 
permanenza attiva presso l'Operatore Donatine di dette numerazioni ulteriori, che rimane 
dipendente anche dagli accordi in essere tra il CLIENTE e l'Operatore Downing. 
17.1.7 AVASERVICE Unipersonale Sa.1„ non sarà responsabile dei disagi rio delle conseguenze: 
derivanti al CLIENTE nel casa in cui i numeri secondari, comunicati dall'Operatore.Donating e 
presenti nei suoi data base, non corrispondano a quelli associati al numero primario indicato dal 
CLIENTE nella dareste del Servizio di SPP. 
17.2 CESSIONE DELLE NUMERA2IONI 
17.2.1 Nel caso In cui e CLIENTE desideri trae-ferire latte proprie utenze! Servizi Fiuti ad altro 
Operatore con la conservazione delle numerazioni, é indispensabee che Io scarso comunichi al 
Recipient il Codice di Migrazione riportato da-AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. in fattura. e 
comunque disponibile richiedendolo al Servizio Clienti. 
17.2.211 CLIENTE prende erre od accenti che la procedura te traferiMento.d1 me ai precedente 
anima che deve essere avviata del Reelpient - é l'unita procedura disponibile per il trasferimento 
delle mense, con espressa esclusione dl, qualsiasi ulteriore pnecedura. 
17,2.3 Resta ferma l'applicazione del contratte previsti inrerticole 10,4 delle presenti Condizioni. 
17.2.4 AVASERVICE Unipensonale S.r.l.. non sarà responsabile degli eventuali disservizi subiti dai 
CLIENTE per cause imputabili all'Operatore Reciptent nella gestione delle attività di propria 
competenza nel prometto di SFR. 
17.2.5 Decorsi 30 (trenta) giorni dalla ricezione della richiesta di trasferimento delle utenze, senza 
che l'Operatore Fiocine:int abbia provveduto all'arevazione della linea, AVASERVICE Unepersonale 
SU si riserva il diritto di d'anelare i Servizi, senza che citi poesia comportare alcuna 
responsabilità, a nessun titolo, In capti alla stessa AVASERVICE Unipersonale S,r.L. 
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M ogni caso, il CLIENTE e tenuto a pagare i corrispettivi peri Servizi esegua, sino al momento 
delrefiettive disattivazione degli nessi. 
1a, PROCEDURA DI CONCILIAZIONE. FORO COMPETENTE 
15.111Contratta è regolare dalla Legge Italiana. 
15,2 Per le controversie tra AVASERVICE Unipersonale e il CLIENTE riguardanti fa validità, 
l'efficacia, l'Interpretazione e l'esecuzione dei Contratto, le Parte convengono reciprocamente la 
competenza esclusiva dell'autoria giudiziaria del Faro di ROMA, con espressa esclusione di ogni 
altro Foro. DivereaMente, qualora il CLIENTE sia un consumatore, come sopra definito, ti Foro 
competente en via eeetuelva ara quello del luogo di residenza odi domicilio elettivo del 
consumatore stesso, 
1,9. CONTRATTO. STIPULATO FUORI DAI LOCALI COMMERCIAR E A DISTANZA 

CLIENTE coneurnatoni, quest'ultimo inteso coro persona fisica che agisce per scopi estranei 
Innifenalleffale o prefesaionale eventualmente evitata, Conte definito dall'articolo 1469. 

bis Codice Cala pia recedere dal Contratto con AVASERVICE Unipersonale ove stipulato a 
distanza e fuori dai locali commerciali, dandone comunicazione a AVASERVICE Unipersonale 
mediante lettera raccomendala con avviso di ricevimento entro 10 (dieci) giorni dalla Conclusione 
del Contralto, senza alcuna penalità e umile epeceicarne i molli,,, Il CLIENTE rrecedra dal Matta di 
recesso dal momento del primo utilizzo dei Servizi. Nell'ipotesi in cui il CLIENTE eserciti» dIeltlnil 
emesso in ordine ad alcuni soltanto dei Servizi attivali, il Centrano marra in vigore peri restale 
Servizi. Il CLIENTE, con la sottoscrizione della Proposta dichiara, inoltre. di aver ricevuto copia 
delle presente Condizioni Generati di Contratto, delle Condizioni Aggiuntive eventualmente previste, 
delle Specifiche Tecniche, erescrearee tt Tariffarie del Servizi, e di ogni altra documento contrattuale 
allegato, tutti costituenti il Contrae, al sensi e per gli effetti dell'animar:47, Cometa 3 ideai pante. 
D.Lgs. 20612005, 
20. TUTELA DEI DATI PERSONALI ED ELENCht TELEFONICI 
20.1 il CLIENTE e informato. ai sensi dell'articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati 
personali (Diga 19612003), che il trattamento dei dati da questi forniti a AVASERWCE Unipersonithe 
Sul„ t necessario al tele di permettete alla eteasa. direnamente o anche attraversa terzi, dl 
adempiere agli obblighi derivanti dal Contratto, avvero ed obblighi ad resa connessi previsii dalla 
Legge e da Regolamenti vigertIL 
202 Per trattamento ai dati pereona el ~le la loro raccolta, registrazione. organizzazione. 
cencenvatene, elaborazione, modifteazionteselmeone, estrazione, raffronto, utilizza, 
interetinneesione. blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione e dietabuzione, ovvero la 
combinazione dt due o pie di tali operazioni. 
20.3 II titolare del trattamento è AVASERVICE lente/menale S,r,1„. nella persona del legale 
reppresemante. 
20,41 dee personali arnie dal CLIENTE nella Preposte, ere quelli che lo stesso eventualmente 
fornire successivamente e AVASERVICE Unitici-sonale S.r.l.., nell'ambito della fiutatone dei Servizi, 
amaro matta de AVASERVICE Unipersonale S,ri.. per la seguenti finalità. 
(a) FINALITA CONTRATTUALI, 
• concludere e dare esecuzione al Contratto; 
- tornire i Servizi ricreati nell'ambito dell'offerte arnemerelate (ivi Inclusi I temitici suppiernateri oli 
opererete; 
• proveciere alla gestione ed amministrazione del rapporto centravate (cometa fatturazione dei 
Servizi, la gestione dei reclami e del contenzioso, l'invio di eamenicaeloni di servizio, l'assistenza 
tecnica): 
• per le tutela del credito, La prevenzione di frodi alo di attività diate, anche attraverso banche e 
tatua di credito, sedete di femmine o cessionarie dei erediti, protestionisti per aesiemna in case-
di comestaZioni, nemiche per l'implementa:rione, sono 5 controllo delle Autorità 01 Settore, dir 
sistemi rei macello e moniteraggio del credito credivisi anche con altri Operatati. 
Il conturimento del dati personali è necessario per le finalizzi sopracienuate e Il relative trattamento 
non ne tossita del conia:neo del CLIENTE. L'eventuale rifiuto di fornire detti ilari comporla 
l'impossibilità di insultane il rapporto contrattuale e, pertanto, di erogale i Servizi ricreane 
fte ALTRE FINALI-fai 
• per elaborazione di studi e ricerche statistiche, controlla della qualità dei servizi e correlazione 
Vedila del livello di soddisfazione della Clientela sui servizi, anche attraverso l'impiego di società 
per il controllo della qualità dei servizio enti di certificazione: 
• perla comunicazione di nuove iniziative e offerte commerciali, promozionali e pubblicitarie 
relativo ai Servizi di AVASERVICE Unipersonale S.r.L., tronche di società controllate e collegate al 
sensi o per gli effetti dell'aracelo 2359 Codice Civile, Ma di società con le quali AVASERVICE 
talpa:onere S.r.l.. abbia stipulalo accordi commerciati, anche attraverso agenti e procacciatori, 
saziai di consulenti a consulenti, e Inviare Nevartener, :esche attraverso messaggi di posta 
elettronica o messaggi sul telelonlno, 
Per utilizzare i dati personali del Cliente per le finalità di cui alla lettera (b) e svolgere le attività ivi 
indicale, it Cliente dovrà esprimere il consunto in tale di sottoscrizione della Proposta. 
I dati personali ~anno trattati da personale di AVASERVICE Unipersonale MinualIPPinflte 
ingeritelo dalla eresea. Per alcuni trattemene AVASERVICE Unipersonale potrà avvalersi 
ZOOM di soggetti terzi che dovranno attenersi, in ogni caso, alle istruzioni specificata/nenie 
Impartite da AVASERVICE Unipersonale S.r.l. per garantire la sicurezza e la riserveanza del dati loca 
affidati. 
Per guanto indicato nel presenta comma, il consenso al trattamento del dati dovrà essere 
debitamente espresso nella Proposta dl Contratto. 
20,5 9 trattamento dei da personali avverrà eneeiente stremati Idonei a {tarantine> la sicurezza, 
nonché la riservatezza, e potrà eesere effettuato anche mediate untimi:no auromaitzzati etti a 
memorizzare, gestire e trasmetterei dati stessi. 
20.6 Fiume restando, la cancellazione det dati di traffico (telefonico ere lelematico) non necessari 
per ta latratetene o por la gestione del pagamento di intercannessione, ai sensi dell'articolo 1.23 
del Codice in materia di protezione del dati personali (D.Lgs, 193120031, i dati rotative al traffico 
telefonico ere telereatiee evi inclusi gli svenutali "Log" o dati reagivi allerelaziene saranno 
conservati per finente dl fatturazione o pagamento delle intercommaionl per un periodo massimo 
di 2(due) mesi dalla relativa lettura:lona ovvero dal momento della pretesa sii pagamento. In caso 
di contestazione. tuttavia, i relative dati panna essere conservati per un periodo superiore, lato 
alla prescrizione del releloro diritto. 
t datì relativi al traffico telefonico saranno, inoltrò, conservati pie 2tdue) mesi dalla data di 
comunicazione, per finalità di accertamento e repressione dei reati, mentre, per le medesime 
riaine, I dati relativi Al traffico telematica), esclusi CarrilinqUa i contenuti delle comUnieationi, 
saranno consereati per li une ) mesi dalla ama della comunicazione. 
l dati relativi alle chiamate senza esposta sono conservati per 10 {trenta} teorie. 
20.7 II CLIENTE dichiera di essere a conoleenza dei propri diritti ai ansi dell'articolo 7 del Codice 
in materia di protezione dei dati personali (Da os. 19e125431, e. in minima:e il taJENTE è 
consapevole del suo diritto: 

ad ottenere la conferma detreelstena o meno dei dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrate ala Miro Comunicazione in torma intelligibile; 
• ad ottenere ('indicazione: a) dell'origine dei dati personali; te delle finalità e snodate del 
tranarnentei c) della logica applicata in caso di trenantento otteneste con l'ausilio di strumenti 
elettronici: d) degli estremi Identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante 
designato; e) del soggetti o delle categorie dl soggetti al quali i dati persona possono essere 
comunicati o Cile possono venirne a conoscenza In qualità di reppresentate delegate nel 
territorio dello Stato, di responsabili o incarica. 
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AVASERVICE 
POWER OF INTELLIGENCE 

- ad ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei IL CLIENTE dichiara di aver preso completa vistane e di attenete Interamente le su riportate 
dati; b) la cancellazione, la trestormeziOne in forma anonima e N blocco dei dazi trattati in violazione Condizioni Colorali di Contratto, ed ogni altro documento allegato oio richiamata dalle 'tesse. 
di legge, compresi quelli dl cui none necessariala conservazione in relazione agli scopi peri snodi 
i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; o) l'attestaZione che le operazioni di cui alle 
lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro renitente*, dl 
coloro ai quali I dee sono stati comunicai o diffusi, eccettuato il caso in cui tele riderne/etereo ai 
rivela Impossibile o comporta un Impiego di mezzi manifestamente sproporzionato thipelto al 
diritto tutelato. 
- ad opporsi, in tutto o M parte: a) per motivi legittimi al trattaine.nte riti dati personali che Io 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. b) al trattamento di dati personali che le 
riguardano a fini dl invio di materiale pubtillettatio odi vendila diretta o per il compimento di 
ricerche di mercato odi comunicazione commerciale. e„  I CC (54  •  R2 
21, PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
21.1 I Servizi saranno utilizzati dal CLIENTE nel deperiti del diritti dl prepnete intellettuale aia 
Industriale di AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
21.2 AVASERVICE Unipersonale Se.L. é titolare esclusiva do dispone del software, della relativa 
documentazione e di ogni altra Informazione eia dato retaterialtil, forniti al CLIENTE in esecuzione 
del Contratto. Il CLIENTE non è autorizzato alla riproduzione, elaborazibne, pubblicazione, 
clehisione al pubblico, ne alba distribuzione do ritrasmissione, con qualunque mezzo, del Statene/e, 
se non nei limiti di quanto eventi/ade/ente necessario per iati Mine dei Servizi, con cipresso divieto 
di sua cessione a terzi a qualunque titolo e di qualunque altra forma di sfruttamento economico. 
21.3 Qualunque teste, immagine, suono. video, opera, informazione ("Contenuti"), che tonni 
oggetto di diritti d'Autore o di diritti connessi o comunque di diritti di proprietà Intellettuale do 
industrialo in favore di AVASERVICE Unipersonale S.O.., e che sia messa a disposizione del 
CLIENTE pone essere utilizzata dal CLIENTE unicamente per la truizione del Servizi part quali E In AVASERVICE unipereon,alo Sa I. 
vigore Il Connetto. E' vietata la riproduzione, diffusione, pubblicaZione, e qualunque altre tonna di 
sfruttamento economico dei Contenuti di 'deferirà di AVASERVICE Unipersonale 
21.4 Qualunque Contenuto che formi oggetto di diritti di pnapnetivintelietteale eio industriale in 
favore di terzi, e che Sia messo a disposizione del CLIENTE a mezzo dei Servizi AVASERVICE 
Unipersonale S.r.l. , sere utilizzato dal CLIENTE nel rispetto di tali diritti. Il CLIENTE assume ogni 
responsabilità per il caso in cui la tuta condotta violi I detta dl proprieta intellettuale ero i-adorniate 
di terze osi impegna a manlevare e tenere indenne AVASERVICE UnIpereonale S.r.l., da qualunque 
conseguenza pregiudnievole, secondo quanto previsto nelle presenti Condizioni 
22. CESSIONE DEL CONTRATTO • SUBAPPALTO .E SUE-FORNITURA 
22.1 d Contratto, cosi come i diritti e gli obblighi da esso scaturenti, non podi essere ceduto dal Al sensi e per gli effetti degli ori. 1341 e 1342 or,. il CLIENTE, dopo averne presa attenta e speeillei 
CLIENTE o tent, a titolo gratuita o onerose; anche temporaneamente. senza il previo consenso conoscenza e vieione, approva ed accette.teepreficaueente I aeguerin articoli: Art. 1. art. 2 arte 3. art, 
scritto di AVASERVICE Unipersonale 4, art. 5, art. 6, art. 7 erte a. art. 9, ariete sue 11, art. 12, ari. 13, art, 11, art. 15. art. 1E, ad. 37, art. 19, 
22.211 Contratto sari, vincolante e consententt le propria efficacia nel Ponimeli dei rispettivi art. 19„ art. 20, ari, 21, Aie 22, art. 23, Art. 24, art. SS, art. 26, art. 37, 
successori legittimi eventi causa delle Parti. 
22.3 AVASERVICE Unipersonale S.re. è sin d'ora autori crete a cedere il Contratto e i retathe 
senza necessità di preventivo consente scritto del CLIENTE, a quale/mi società controllata o 
collimata ai sensi e per gli ebete dell'articolo 2359 Codice Civile, nonche o sOCietaCianti011antli
controllate da o collegate alla comune controllante a condizione che il [esse:mano sì assuma tutti I 
diritti e le obbligazioni di AVASERVICE Un-personale Ceri., verso il CLIENTE in base alle presenti 
Condizioni Generali di Contratto. ll CLIENTE neonosce espressamente il diritto dl AVASERVICE 
Unipersonale alla cessione del Contratto nei termini sopra previsti, con conseguente 

 

a(
CO G iesclusione di AVASERVICE Uni personale S.el, d ogni respongebilide t 

22.4 AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. ha la facoltà di subappaltare a toni l'esecuzione di Dotalq JJJ 
prestazioni necessarie alla messa in opera e mantenimento dei Servizi, servendosi di personale 
qualificato per assicurare li corretto eSercizto degli stessi.
23. DISPOSIZIONI FINALI 
23.1 Le presenti Condizioni Generali di Centrano sostituiscono qualsiasi precedente condizione 
relativa alla fornitura dei Servizi. 
23.2 Le presenti ConinZtont Generali di Centretto, unita/nenie alla Proposta, alle condizioni 
Aggiuntive eventualmente applicabili, alle Specifiche Tecniche, Descrittive e Teridarie dei Servizi, e 
ad ogni altro documento contrattuale eventualmente allegato, costitutsetino parte integrante e 
sostanziale del Centrano che il CLIENTE dichiara di avere espressamente esaininsto o approvato. 
23.3 Le presenti Condizioni Generali di Contratto potranno subire modificazioni in seguilo a 
successive disposizioni di Leggo olo Regolamenti ero Provvedimenti/ delle competenti Smonta. 
23.4 L'eventuale, inefficacia di una cieueola delle presane! Condizioni Generali dl Contratto, non 
comporterà tiovididità delle altre clausole.. AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
24. ONERI FISCALI 
Selva diverse disposizioni di Legge, tasse, imposteeedeeetaddeltegaiesduireittl al presenti* 
Contratto saranno a carico dei CLIENTE. 
25. GARANZIE E RE,SPONSAEILITA' 
25.1 Fatte salve le previsioni di cui ai Cadice dei Consumo (DIO. 29412005) AVASERVICE 
Uelpersonale Se,1„. garantisco ogni opera eseguita per l'Installazione effettuata da AVASERVICE 
Unipersonale S.r.l.. a da suoi incaricati per un periodo di 15 (quindici) giorni a partire dall'avvenuta 
esecuzione dellensudlezione ("Periodo di Garanzia"). 
25.2 Durante il Periodo di Garunda AVASERVICE Unipersonale Se.l., si impegna ad eseguire 
gratuitamente, sa semplice richiesta del CUENTE, tutti I necessari interventi dí riparazione do di 
reullica del 'Guasto in Attivazione", 
25.3 Resta inteso che la garanzia di cui sopra non copie gli interventi dl vola consegna 
sostituzione del Dispositivo, né gli Interventi dl riparazione irte manutenZlene su Impianti non 
realizzati da AVASERVICE Untpermanalei Sei, n da persone incaricate do AVASERVICE 
Unipersonide Sei., né gli interventi di rettifica resisi necessari a !tona di guasti o 
malfenZinnemeite dovuti a negligenza del CLIENTE o conseguenza di eventi atmosferici. 
25.4 AVASERVICE Unipersonale S.r.le non assume alcuna altra obbligaeione oltre a quelle ivi 
previste. 
26. FORNITORI ESTERNI 
Il CLiENTE prende alto ed accetta che lo AVASERVICE Unipersonale S.r.l.. per l'erogazione dei 
Setvizi scelti e richiesti dal CLIENTE medesimo, potrà avvalersi dell'operato dì tornitori esterni i 
quali, quindi, vengono autorizzaci autornaticatilente dal CLIENTE al trattamento dei propri dati per 
l'assolvirnerdo del propri compiti. Tra I temitele esterni si annoverano a titolo semplificativo, ma 
non esaustivo: Telecom, Chiudicene. 
27. DISPOSIZIONI APPLICABILI 
Per tutto quanto non contemplato nelle presenti Condizioni Generali e fatto espresso rinvio alte 

dispodzionl di legga. 

FIRMA 

AVASERVICE Unipersonale S.r.l. 
Sede Legale: Via Mantello 20 - 00195 Roma 
Telefono : 06 97 85 94 29 
E-mail: vaserviae.it
PEC: lrifo(fflpec.avaservice.it 
Sito aziendale: yvww.avaservice.it
Partita Iva: 15006931008 

FIRMA 

AVASF,RVIt 
Via +'io 

FI va: 
YA,0697 9429 

aie s.f.i 

TIMBRO E FIRMA PER PRESA VISIONE 
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o{i{eilo dr ditfiu ú'Èd'rc F di dirifti Mnssl o cod!}qsÈ dl dhit$ di F 0rrî16@ lnfÉtla-ttqale dq
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